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PREQUEL: attori e relazioni 



Dal 2018 – da un bisogno espresso dalla scuola partono 
sperimentazioni territoriali di integrazione dell’educazione 
a!ettiva e sessuale con la metodologia LST sono attivate negli 
Istituti secondari di I° e II° del territorio Bergamasco.
Progetto costruito in collaborazione tra ATS Bergamo, ASST Papa Giovanni 
XXIII, ASST Bergamo Ovest, ASST Bergamo EST e Istituti Scolastici del 
territorio

Dal 2021 – Realizzazione di interventi nell’ambito del progetto 
CCM EduforIST in alcuni Istituti secondari di I e II grado del 
territorio Bergamasco a cura di Enti del Terzo Settore 
(Cooperativa Comunità Emmaus/Don Giuseppe Monticelli)

Nel 2024 – Percorso di integrazione tra LST e EduforIST per 
esperienza pilota nelle Scuole Secondarie di I grado

PREQUEL: le sperimentazioni
2016LABORATORIO REGIONALE ESTENSIONE LST
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EduForIST (Sviluppo di strumenti tecnici e pratici per lo svolgimento di attività educative e 

formative in ambito di sessualità, relazioni a!ettive e prevenzione delle IST nel contesto 

scolastico) è un progetto commissionato e finanziato dal Ministero della Salute – Direzione 

Generale della prevenzione sanitaria, svolto in collaborazione con il ministero 

dell’Istruzione. 

Obiettivi

Il progetto, u"cialmente iniziato il 20 febbraio 2020, ha avuto una durata di 30 mesi e si è 

articolato in quattro aree d’azione:

• identificazione di riferimenti documentali (nazionali e internazionali) e raccolta, a 

livello territoriale, di buone pratiche elaborate o attuate nelle Regioni italiane

• elaborazione di un documento di riferimento per lo sviluppo di interventi educativi da 

attuare nelle scuole

• sviluppo di un pacchetto di strumenti basato sulla Comprehensive Sexuality 

Education, per l’implementazione degli interventi nelle scuole attraverso una fase pilota 

sperimentale realizzata nelle scuole delle aree geografiche selezionate dal progetto 

(Lombardia, Toscana, Lazio e Puglia).

• divulgazione dei risultati sul territorio nazionale.

Il progetto EduForIST



Si poneva la necessità di integrare i due modelli 

Due modelli di!erenti
Sia LST, che EduForIST adottano un modello partecipativo 
e utilizzano metodologie interattive, ma:
 
LST: vede un ruolo centrale del docente che implementa 
direttamente il programma con gli studenti

EDUFORIST: vede un ruolo più marginale del docente e 
l’intervento di operatori esterni con gli studenti

L’attività pilota consisteva in:
• un incontro iniziale e finale con genitori e docenti,
• 5 interventi interattivi di 2 ore in ogni classe 
(4 moduli teorici e pratici e 1 con approfondimento di 
argomenti richiesti da studenti)
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EduForIST 3.0: l’integrazione

Promuovere l’integrazione di attività di educazione alla salute sessuale inclusiva di aspetti relativi 
all’a!ettività, alla sessualità e alla prevenzione delle IST in ambito scolastico attraverso: 

a. l'implementazione e la valutazione di un 
modello di intervento di educazione alla 
sessualità estensiva rivolto a studenti e 
studentesse delle scuole secondarie sul 
territorio italiano (modello EduForIST) e; 

b. lo sviluppo di un percorso formativo 
dedicato a docenti e operatori



La sfida iniziale: integrazione tra i modelli di intervento

Educare all'affettività e alla sessualità nel contesto scolastico: 
l'approccio integrato EduForIST e Life Skills Training

LST Lombardia

EduForIST

• Le di!erenze culturali e operative tra le 
attività proposte dal Terzo Settore e il modello 
regionale hanno richiesto un tempo di ascolto 
reciproco e decodifica dei rispettivi linguaggi e 
obiettivi

• Necessità di integrare modelli di intervento 
inizialmente poco conciliabili, trasformando 
la complessità in occasione di confronto e 
innovazione condivisa



Il ruolo della Scuola: mediazione e coordinamento

L’U!cio Scolastico Territoriale: 

• È stato fin da subito coinvolto nelle fasi iniziali di condivisione del 
percorso;

• Ha assunto un ruolo di mediazione attiva tra le esigenze educative 
delle scuole e la proposta progettuale pilota;

• Ha supportato l’attivazione di pratiche di rete, facilitando lo 
scambio tra scuole e la di!usione del progetto

• Ha svolto un ruolo fondamentale per il coinvolgimento delle scuole 
del territorio che hanno partecipato al progetto pilota.

EDUFORIST 
integrato 

LST

UST

RL

ATS BG

ASST PG23

Terzo 
settore

Università

Gruppo di lavoro:
Coop. Comunità Emmaus, ATS BG, ASST Papa Giovanni XXIII, Regione Lombardia-ATS 
MI, UST, Università di Pisa, Università di Foggia, Università di Verona
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Percorso di integrazione



Fasi di lavoro

Conoscenza e analisi della proposta del progetto EduForIst, quella del programma 
regionale Life Skills Training e della esperienza di integrazione in atto per le scuole 
secondarie di I grado. 
Presentazione reciproca dei due progetti attraverso l’utilizzo di strumenti quali i materiali EduForIst e 
LST. Nello specifico, analisi del Manuale Life Skills Training e dei materiali EduForIst come il 
Rapporto Tecnico e i Syllabus.

Individuazione di punti di contatto e di!erenze tra le proposte, riguardo a: finalità, 
approccio teorico, temi, metodologie, operatori coinvolti e strumenti utilizzati. 
Il prodotto è un elenco delle tematiche che verranno inserite all’interno della formazione, creato dopo 
aver confrontato i temi presenti in EduForIst e in LST ed integrandoli con nuovi elementi ritenuti dal 
Gruppo di Lavoro fondamentali da a!rontare.

Strutturazione di una proposta di formazione per gli insegnanti, finalizzata al loro 
intervento con gli studenti

Presentazione e validazione della proposta con Università e U"cio Scolastico



Strutturazione di un percorso di formazione ai docenti delle Scuole Secondarie di I°, finalizzato a fornire 
loro conoscenze, metodi e strumenti per accompagnare gli studenti delle classi terze ad acquisire conoscenze 
e competenze in tema di educazione a!ettiva e sessuale integrando queste attività nel curriculum scolastico. 

Gli obiettivi principali della sperimentazione riguardano sia gli studenti come destinatati finali, sia gli 
insegnanti come figure di riferimento e moltiplicatori dell’azione di promozione della salute:

• Fornire contenuti e strumenti agli insegnanti per costruire un curriculum da proporre all'interno 
dell'attività scolastica;

• Fornire un'immagine positiva della sessualità per uno sviluppo globale della persona;

• Apprendere e allenare le abilità di vita (life skills) che gli studenti potranno poi utilizzare trasversalmente 
per far fronte alle sfide quotidiane;

• Far conoscere i servizi del territorio dedicati ai giovani 14-21 anni 

Esito
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La proposta per le scuole

La formazione «a cascata»

Formatori

Insegnanti

Studenti

Formazione a cascata di 12 ore rivolta agli insegnanti su:

• Informazioni accurate e aggiornate sugli aspetti dell’a!ettività e sessualità

trattati;

• Metodologia attiva da utilizzare per a!rontare questi argomenti all’interno del 

gruppo classe;

• O!erta dei servizi territoriali, materiali e opuscoli informativi sui servizi del 
territorio rivolti ai giovani.



La progettazione del lavoro in classe

• Viene dedicato uno momento di progettazione ed elaborazione 
di un programma di attività ad hoc da proporre alle classi.

• Viene garantito il monitoraggio sia durante la proposta alle 
classi che al termine di questa per una verifica finale

• Accesso programmato degli studenti con gli insegnanti in 
Consultorio Familiare per la  conoscenza diretta del servizio e 
dei suoi operatori.

E dopo la formazione insegnanti?



Il metodo della formazione

Interattività � comunicazione bidirezionale.

Integrazione � approccio globale alla sessualità che 
rimandi ad una immagine positiva della tematica,  in 
quanto rientra all’interno del normale sviluppo 
personale.

•Empatia � ascolto e confronto di vissuti emotivi, 
costruzione di un clima di rispetto, libertà 
accettazione, responsabilità e assenza di valutazione.

•Modeling � sperimentazione in prima persona di 
vissuti, modalità e tecniche da proporre all’interno 
del gruppo classe



Le tematiche della formazione

• Cambiamenti fisici, emotivi, sociali e cognitivi della 
pubertà e dell’adolescenza;

• Sessualità e le sue funzioni;
• Emozioni e sentimenti (amicizia, attrazione, amore);
• Consenso e rispetto di sé, delle altre persone e delle 

diversità;
• Norme, stereotipi e ruoli di genere;
• Di!erenze tra sesso biologico, identità di genere e 

orientamento sessuale;
• Conoscenza del corpo, primi rapporti e prime esperienze;
• Cenni sulle infezioni sessualmente trasmesse: quali sono, 

che sintomi hanno, come si trasmettono, come 
proteggersi;

• Relazioni di coppia e assertività;
• La contraccezione.



Presentazione dei Servizi Territoriali



Il percorso



Le fasi del coinvolgimento delle scuole

Maggio 2024  Tavolo 
di coordinamento con 
UST

Ottobre 2024  
Invio lettera a Istituti 
Comprensivi

26 ottobre 2024 Termine 
raccolta adesioni

20 dicembre 
Incontro con i docenti per 
definizione del calendario

Gennaio 2025  
Avvio formazione 
docenti



15 GENNAIO

23 GENNAIO

13 FEBBRAIO

20 FEBBRAIO

Dalle 15 alle 18

5 ISTITUTI COMPRENSIVI COINVOLTI:

IC Rita Levi Montalcini - Plesso di Alzano 1
Istituto comprensivo Villongo - Plesso secondaria Villongo 2
Plesso Fermi dell’IC Fermi di Romano di Lombardia 3
IC Costa Volpino “Fratelli d’Italia” 2
IC De Amicis di Bergamo 2

14 DOCENTI FORMATI

n. Classi III di implementazione 
del progetto:

2 FORMATORI
Fabrizio De Padova, Psicologo Psicoterapeuta formatore 
LSTP
Consultorio Familiare ASST PG23 Borgo Palazzo 

Caterina Pellegris – Educatrice
Cooperativa Don Giuseppe Monticelli – Bergamo
Referente territoriale Progetto EduforIst

CALENDARIO INCONTRI

Il progetto pilota – a.s. 2024-25



Alcuni feedback dei docenti



Novembre 2025
Percorso di formazione per formatori ASST

Sviluppi

DESTINATARI

Operatori dei Consultori formati 
LifeSkills Training

2026
Percorso di formazione sul campo 
per i formatori del progetto



SVILUPPI



Grazie per l’attenzione


